
 

Allegato C

Contenuto dello Studio V.Inc.A.

1.1 Peculiarità e specificità dello Studio V.Inc.A.
1. Al fine di consentire il corretto espletamento della Valutazione Appropriata, è necessario redigere
uno Studio  V.Inc.A.,  che oltre  a  contenere quanto stabilito  nell'allegato G del  D.P.R.  357/97 e
ss.mm.ii., deve essere integrato con i riferimenti: 
a) agli obiettivi di conservazione del sito/dei siti; 
b) agli habitat e alle specie di interesse comunitario presenti nel sito/nei siti; 
c) agli habitat di specie presenti nel sito/nei siti; 
d) al loro stato di conservazione a livello di sito e di regione biogeografica; 
e) all'integrità del sito; 
f) alla coerenza di rete; 
g) alla significatività dell'incidenza. 
2. Lo Studio V.Inc.A. ha la finalità di approfondire e analizzare in dettaglio l'incidenza del P/P/P/I/A
nei  confronti  dei  siti  natura  2000.  Tale  incidenza  deve  essere  valutata  singolarmente  o
congiuntamente ad altre azioni, tenendo conto della struttura e della funzione del Sito stesso e del
contributo che il Sito fornisce alla coerenza della rete, nonché dei suoi obiettivi di conservazione.
3. Lo Studio  V.Inc.A. deve  contenere riferimenti specifici agli habitat e alle specie per cui i siti
Natura 2000 potenzialmente interessati sono stati designati. Nello studio di incidenza le analisi delle
componenti  ambientali  (es.  aria,  acqua,  atmosfera,  suolo,  rumore,  fauna e  flora,  etc.),  vengono
approfondite e riportate solo quando ritenute fondamentali per la valutazione delle interferenze nei
confronti degli obiettivi di conservazione sito specifici.

1.2 Obiettivo dello Studio V.Inc.A.
1. Nello Studio  V.Inc.A. devono essere descritte ed identificate le potenziali fonti di impatto ed
interferenza  generate  dal  P/P/P/I/A sul  sistema ambientale,  con  riferimento  a  diversi  parametri
quali: estensione, durata, intensità, periodicità e frequenza.
2. Nel caso in cui non sia possibile utilizzare metodologie standard o indici esistenti, si può ricorrere
a metodi “soggettivi” di previsione (es. il "giudizio esperto"). In tal caso, qualora la stima degli
effetti di tali  fonti di  impatto sia valutata non significativa dallo studio e confermata come tale
dall'Autorità Competente per la V.Inc.A., la conseguente approvazione dovrà contenere comunque
una prescrizione che obbliga allo svolgimento di un programma di monitoraggio, che ha la sola
funzione di verificare i metodi soggettivi con dati oggettivi, allo scopo di accertare la coerenza delle
previsioni di incidenza individuate nella V.Inc.A. e, se del caso, attuare misure correttive.
3.  Il  monitoraggio non deve essere utilizzato come strumento per  la  verifica degli  effetti  degli
impatti significativi negativi già ritenuti probabili in sede di V.Inc.A.
4. Sulla base della stima dei potenziali impatti deve essere identificato e definito il limite temporale
e spaziale  di  riferimento dell'analisi.  In  termini  spaziali  deve  essere individuata  una area  vasta
all'interno  della  quale  possono  verificarsi  interferenze  generate  dal  P/P/P/I/A  sul  sistema
ambientale. Al di fuori di detti limiti spazio/temporali deve essere escluso, con ragionevole certezza
scientifica, il verificarsi di effetti legati al P/P/P/I/A.
5. La descrizione del P/P/P/I/A e degli effetti deve tenere in considerazione tutti gli ulteriori P/P/P/I/
A (già  eseguiti,  adottati,  approvati  o  in  progetto)  i  cui  effetti  si  manifestano  interamente  o
parzialmente all'interno del sito.

1.3 Contenuto dello Studio V.Inc.A.
1. Lo Studio V.Inc.A. deve contenere, come requisiti minimi, le seguenti informazioni ed illustrare
in modo completo ed accurato i seguenti aspetti: 
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a) Localizzazione e descrizione tecnica del P/P/P/I/A;
b) Raccolta dati inerenti i siti della Rete Natura 2000 interessati dai P/P/P/I/A;
c) Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000;
d) Valutazione del livello di significatività delle incidenze;
e) Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione;
f) Conclusioni dello Studio di Incidenza;
g) Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio.

1.4 Localizzazione e descrizione tecnica del P/P/P/I/A
1.  In questa fase dello Studio  V.Inc.A. si inseriscono tutti quegli elementi utili a rappresentare e
comprendere  il  contesto  territoriale  in  cui  si  colloca  il  P/P/P/I/A,  nonché  si  descrivono  ed
identificano tutte le azioni della proposta che, isolatamente o congiuntamente con altri,  possono
produrre effetti significativi sul sito Natura 2000.
2. In particolare è necessario fornire elementi per la localizzazione ed inquadramento territoriale e
la descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti nel P/P/P/I/A.
3. Per una migliore comprensione delle informazioni da fornire nell’ambito delle diverse azioni
potenzialmente suscettibili di generare incidenze significative sui siti della Rete Natura 2000, si
ritiene opportuno dettagliare per ogni tipologia di P/P/P/I/A gli elementi minimi da considerare:

a) Piani o Programmi (P/P)
Per i Piani o Programmi (P/P) la descrizione deve essere rivolta essenzialmente alla trattazione delle
strategie, degli obiettivi e delle azioni previsti in relazione alle aree ove si applicano, in rapporto
alla pianificazione e/o programmazione e alle previsioni precedentemente in essere e al loro periodo
di  validità  e  durata.  Inoltre,  va indicato  se  per  l'efficacia  o l'operatività  completa  del  P/P sono
connessi o necessari ulteriori P/P/P/I/A e se questi siano già stati adottati, approvati, autorizzati o
previsti. 
Nel  dettaglio  lo  Studio  V.Inc.A.  per  i  P/P deve  contenere  per  una  ottimale  l  ocalizzazione  ed  
inquadramento territoriale le seguenti caratteristiche:
 Dato vettoriale e cartografia generale del  P/P con sovrapposti i perimetri dei SIC/ZSC e delle

ZPS con campitura riferita all'interno del SIC/ZSC e delle ZPS, rappresentate in scala adeguata
con  legende  riferite  a  tutti  i  tematismi  raffigurati  sulle  cartografie  medesime  (richiesta
soprattutto per Piani esterni ai siti Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sui
siti più prossimi); 

 Relazione  generale  tecnico-descrittiva  che  illustri  i  vincoli  e  le  tutele  presenti  sul  territorio
interessato dal P/P; 

 Descrizione del rapporto con le pianificazioni territoriali esistenti e previste; 
 Settore di pertinenza del P/P (residenziale, turistico ricreativo, infrastrutturale, industriale, ecc.); 
 Descrizione generale del contesto territoriale nel quale si colloca il  P/P con indicazione degli

eventuali elementi naturali e/o antropici salienti, anche se non direttamente connessi ai contesti
ambientali tutelati delle Direttive Habitat ed Uccelli. 

Invece, per una descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti, lo Studio V.Inc.A. per i P/P deve
fare riferimento:
 Tipologia di  P/P e le relazioni con gli altri strumenti pianificatori specificando se questi sono

stati già oggetto di V.Inc.A. all’interno di una procedura di VAS;
 Relazione di P/P, azzonamento o carta delle previsioni di piano (con indicazione delle variazioni

nel caso di variante parziale), norme di piano, eventuale Rapporto Preliminare ambientale di
VAS;

 Qualora si tratti di una variante di piano o programma relazione che metta in evidenza, anche a
livello cartografico, le norme o gli elementi oggetto di modificazione;

 Verifica di compatibilità:
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 con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali protette, qualora il
piano interessi territorialmente un Parco naturale o una Riserva, sia nazionale che regionale,
istituita ai sensi della L. 394/91;

 con gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 interessati;
 con  le  misure  di  conservazione  o  con  i  piani  di  gestione  vigenti  nei  siti  Natura  2000

interessati;
 con altre norme e regolamentazioni in materia di tutela della biodiversità; 

 Eventuali  altri  pareri/autorizzazioni  ambientali  acquisiti  o  da acquisire  (nulla  osta  idraulico,
vincolo idrogeologico, paesaggistico, architettonico, archeologico, altro);

 Dati dimensionali di pertinenza e/o altri dati ritenuti necessari per la comprensione del piano tra
cui (se pertinenti al tipo di piano o programma):
 superficie del piano (Ha);
 superficie coperta prevista/consentita (mq) o indice di copertura medio (mq/mq);
 volumetria prevista/consentita (mc) o indice volumetrico medio (mc/mq);
 altezza massima prevista/consentita (m);
 incremento della capacità insediativa residenziale, turistica, ecc.;

 Cambiamenti fisici che deriveranno dall’attuazione del P/P;
 Descrizione delle eventuali alternative strategiche o pianificatorie prese in esame nella stesura

del piano o programma e motivazione delle scelte effettuate. 

b) Progetti/Interventi/Attività (P/I/A) 
Per i progetti ed interventi (P/l) la descrizione deve invece incentrarsi sull'analisi delle loro finalità
in relazione alle aree direttamente interessate, tenendo conto del consumo di suolo e delle risorse
naturali,  delle  caratteristiche  dimensionali,  del  cronoprogramma  dei  lavori,  dei  cantieri,  delle
infrastrutture da utilizzare durante il cantiere (es. viabilità) e deve inoltre contenere una descrizione
di tutte le precauzioni adottate al fine di evitare possibili impatti sull'ambiente, come ad esempio le
iniziative volte alla riduzione del verificarsi di incidenti ambientali rilevanti o più semplicemente le
misure di gestione del cantiere volte a ridurre al minimo le interferenze con il territorio o le specie
(es. lavaggio degli attrezzi). 
Per  le  attività  (A),  in  genere legate  allo  svolgimento  di  eventi  e  manifestazioni  (gare sportive,
concerti,  eventi/riprese  cinematografiche  e  spot  pubblicitari,  etc.),  nella  descrizione,  oltre  alle
finalità dell'evento e alla stima del carico antropico previsto (es. partecipanti su mq), devono essere
analizzati diversi fattori quali: l'occupazione temporanea di suolo; il rumore prodotto; la necessità di
realizzare infrastrutture permanenti o temporanee, la produzione di rifiuti o reflui, etc.. Inoltre, va
indicato  se  per  l'efficacia  o  l'operatività  completa  del  P/I/A sono connessi  o  necessari  ulteriori
P/P/P/I/A e se questi siano già stati adottati, approvati, autorizzati o previsti. 
Nel  dettaglio  lo  Studio  V.Inc.A.  per  i  P/I/A deve contenere per  una  ottimale  l  ocalizzazione ed  
inquadramento territoriale le seguenti caratteristiche: 
 Dato vettoriale e cartografia generale del P/I/A con sovrapposti i perimetri dei SIC/ZSC e delle

ZPS con campitura riferita all'interno del SIC/ZSC e delle ZPS, rappresentate in scala adeguata
con  legende  riferite  a  tutti  i  tematismi  raffigurati  sulle  cartografie  medesime  (richiesta
soprattutto per P/I/A esterni ai siti Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sui
siti più prossimi);

 Dato vettoriale e cartografia con l'ubicazione del P/I/A in area vasta (scala 1:25.000 o minore, se
necessario) ed in area ristretta (auspicabile la scala 1:10.000 /1:5.000), riferiti ai perimetri dei
SIC/ZSC e delle ZPS, con adeguata legenda;

 Localizzazione  territoriale  del  P/I/A,  possibilmente  su  ortofoto,  rispetto  ai  siti  Natura  2000
interessati (mediante cartografia di dettaglio) con indicazione delle coordinate geografiche che
individuano  il  punto  (se  trattasi  di  intervento  puntuale)  o  serie  di  punti  che  delimitano  il
poligono interessato (se l'intervento interessa un'area): il sistema geografico di riferimento deve
essere specificato;
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 Informazioni circa la distanza dal Sito o dai Siti Natura 2000 rispetto all'area nella quale si
colloca il P/I/A (per P/I/A esterni ai siti Natura 2000, ma per i quali è comunque necessario
condurre una valutazione ai sensi dell'art. 6.3 della Direttiva Habitat);

 Documentazione  fotografica  a  colori  riportante  la  data  dell'Istantanea  e  l'identificazione  su
cartografia delle foto, dei relativi coni visuali e didascalie, attinenti l'area d'intervento;

 Relazione  generale  tecnico-descrittiva  che  illustri  i  vincoli  e  le  tutele  presenti  sul  territorio
interessato dal P/I/A;

 Descrizione del rapporto con le pianificazioni territoriali esistenti e previste;
 Settore  di  pertinenza  del  P/I/A (residenziale,  turistico  ricreativo,  infrastrutturale,  industriale,

evento o manifestazione privata o pubblica, ecc.);
 Descrizione generale del contesto territoriale nel quale si colloca il P/I/A con indicazione degli

eventuali elementi naturali e/o antropici salienti,  anche se non strettamente riconducibili agli
habitat di Direttiva (ad esempio presenza di siepi, alberi isolati, cespuglieti, muri a secco, edifici
diroccati,  attività agro-zootecniche in atto, pozze permanenti e corsi d'acqua, pareti rocciose,
scarpata sabbiosa, etc.),  e sintetica descrizione degli eventuali  principali  fattori  di degrado o
alterazione del medesimo contesto territoriale; 

Invece, per una descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti, lo Studio V.Inc.A. per i P/I/A deve
fare riferimento: 
 Indicazioni in merito all'interesse pubblico o privato del P/I/A;
 Elaborati grafici del P/I/A (piante, prospetti, sezioni, etc.);
 Identificazione di limiti temporali e spaziali dell'analisi ambientale;
 Descrizione ed individuazione dell'area vasta potenzialmente interferita dal P/I/A;
 Attestazione inerente la destinazione urbanistica del sito d'intervento e il rispetto delle norme

nazionali e regionali in materia urbanistica;
 Descrizione delle eventuali alternative strategiche, progettuali od organizzative prese in esame

nella stesura del P/I/A e motivazione delle scelte effettuate;
 Per i P/I/A, qualora si tratti di una variante progettuale, relazione che metta in evidenza, anche a

livello cartografico, gli elementi oggetto di modificazione;
 Riferimenti alle sostanze e alle tecnologie utilizzate;
 Dimensioni, entità, superficie e/o volumi occupati, riferiti alla fase di cantiere (movimenti terra,

mezzi  utilizzati  e  quantificazione  del  loro  utilizzo,  viabilità  e  piste  temporanee,  nuove  o
preesistenti, etc);

 Dimensioni, entità, superficie e/o volumi occupati, riferiti alla fase di esercizio del P/I oppure
allo svolgimento permanente o temporaneo dell’attività (A);

 Cambiamenti  fisici  che  deriveranno  dal  P/I/A (da  scavi,  fondamenta,  opere  di  dragaggio,
livellamenti, etc.);

 Identificazione  e  quantificazione  delle  emissioni  sonore,  luminose  e  di  sostanze  nell'aria,
nell'acqua e nel suolo;

 Quantificazione delle risorse naturali utilizzate (per es. gestione della risorsa idrica, gestione
forestale, etc.);

 Produzione di rifiuti ed altri materiali di risulta e loro modalità di smaltimento;
 Specifico cronoprogramma;
 Durata e periodo complessivo di attuazione del P/I/A;
 Durata, periodo e modalità di svolgimento delle singole fasi di realizzazione del P/I/A (fasi di

cantiere, di realizzazione, di esercizio, etc.);
 Descrizione ed individuazione degli impatti cumulativi con altri P/I/A;
 Ogni altra informazione ritenuta utile alla migliore comprensione del P/I/A e del contesto in cui

si colloca. 

1.5 Raccolta dati inerenti i siti Natura 2000 interessati dai P/P/P/I/A
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1. In questa sezione dello Studio V.Inc.A. rientra la raccolta e la descrizione dei dati inerenti i siti
della rete Natura 2000 oggetto della Valutazione Appropriata. Pertanto è necessario che vengano
acquisite le seguenti informazioni: 
a) Standard Data Form Natura 2000; Obiettivi di conservazione specifici da conseguire nel sito
stabiliti nell’atto di designazione ai sensi dell'articolo 4(4) della Direttiva Habitat;
b) Piano di Gestione o Misure di Conservazione sito specifiche; 
c) Documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato;
d)  Documentazioni  e  pubblicazioni  disponibili  afferenti  le  componenti  naturalistiche  presenti
nell'area di intervento al momento della progettazione (studi su habitat, specie e habitat di specie);
e) Carta degli habitat e carta di distribuzione delle specie di interesse comunitario eventualmente
disponibili presso le Autorità competenti; 
f) Eventuali altre carte tematiche ritenute utili (carta dell'uso del suolo, carta della vegetazione, carta
degli acquiferi e geologiche, ecc.), in scala adeguata; 
g) Con riferimento a P/I/A, eventuali rilievi di campo se necessari. 
2. Per gli approfondimento di dettaglio sulla porzione del sito/i Natura 2000 interessati dal P/I/A,
sulla base di tutti i dati raccolti (punti a - g) e di eventuali rilievi di campo, devono essere acquisite
le seguenti informazioni: 
a) Carta degli habitat puntuale e delle componenti naturalistiche relative alla zona di attuazione del
P/I/A con sovrapposizione dell'impronta delle opere, del cantiere e delle azioni collegate - (dato
vettoriale); 
b) Descrizione delle componenti naturalistiche d'interesse comunitario cioè habitat, specie e habitat
di specie, così come individuati nel Natura 2000 - Standard Data Form del Sito, esistenti sull'area di
intervento e nell'area immediatamente circostante, al momento della progettazione del P/I/A. 
c) Il livello di dettaglio da raggiungere deve essere sufficiente a fornire i seguenti elementi: 
Specie floristiche e faunistiche 
 Individuazione  delle  stazioni  (siti  o  aree  circoscritte,  con  particolare  riferimento  a  quelli

riproduttivi,  di  svernamento,  trofici  e  di  collegamento)  di  presenza delle  specie  di  interesse
comunitario o prioritarie ai  sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE individuate nello
Standard Data Form Natura 2000 del Sito o degli habitat di specie, potenzialmente idonei ad
ospitarle e loro descrizione (indispensabile);

 Cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria)
delle stazioni di presenza delle specie di interesse comunitario/prioritarie ai sensi delle direttive
2009/147/CE idem e 92/43/CEE o degli habitat faunistici potenzialmente idonei, con particolare
riferimento  a  quelli  riproduttivi,  di  svernamento,  trofici  ed  ai  corridoi  di  collegamento
(indispensabile);

 Individuazione delle stazioni di presenza o di habitat faunistici potenzialmente idonei di altre
specie di interesse segnalate nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Standard Data Form
Natura 2000) o in liste rosse internazionali, nazionali o regionali;

 Cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria)
delle stazioni di presenza o di habitat faunistici potenzialmente idonei di altre specie di interesse
segnalate nella scheda Natura 2000 (sezione 3.3 dello Standard Data Form Natura 2000) o in
liste rosse internazionali, nazionali o regionali;

Habitat sensu direttiva 92/43/CEE 
 Individuazione e descrizione degli  habitat  di  interesse comunitario o prioritari  ai  sensi  della

direttiva 92/43/CEE, Allegato I, segnalati nella scheda Natura 2000 del sito e presenti nell'area
di intervento (indispensabile);

 Cartografia in scala adeguata (compresa tra 1:10.000-1:2.000, o inferiore laddove necessaria)
degli habitat di interesse comunitario prioritari e non, presenti nell'area di intervento, se già non
rese disponibili dall'Autorità Competente per la V.Inc.A. (indispensabile);

 Descrizione di ulteriori habitat e/o associazioni o formazioni vegetali di interesse segnalati da
enti  o  associazione  scientifiche  o  individuati  nel  corso  di  sopralluoghi  specifici  e  presenti
nell'area di intervento;
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 Cartografia  della  vegetazione  in  scala  adeguata  (compresa  tra  1:10.000-1:2.000,  o  inferiore
laddove  necessaria)  di  ulteriori  habitat  e/o  associazioni  o  formazioni  vegetali  di  interesse
individuati  da enti  o associazione scientifiche o rilevati nel corso di sopralluoghi specifici e
presenti nell'area di intervento;

 Eventuale  cartografia  di  aggiornamento in  scala  adeguata (compresa tra  1:10.000-1:2.000,  o
inferiore  laddove necessaria)  degli  habitat  di  interesse comunitario  prioritari  e  non,  presenti
nell'area di  intervento,  qualora quelli  resi disponibili dall'Autorità  Competente per la V.Inc.A.
sono poco precise o molto datate (indispensabile);

I rilievi di campo per l'approfondimento della presenza di specie faunistiche e floristiche oltre che
degli habitat devono essere realizzati in periodi coerenti rispetto all’ecologia delle singole specie.
L’Autorità Competente per la V.Inc.A. e gli Enti di Gestione dei siti Natura 2000 hanno la facoltà di
individuare, sulla base delle conoscenze dei siti designati a gestire, calendari e periodi idonei per
l'effettuazione  di  rilievi,  analisi  e  monitoraggi  di  campo  delle  specie  ed  habitat  di  interesse
comunitario  presenti  nei  diversi  siti  (es.  periodo di  fioritura orchidee per  habitat  cod.  6210(*):
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalla) (*stupenda fioritura di orchidee)). 

1.6 Analisi ed individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000
1. Per l’individuazione delle incidenze devono essere individuati gli effetti del P/P/P/I/A sui siti
Natura 2000 mediante sovrapposizione delle  informazioni  progettuali  con i  dati  raccolti  sui siti
stessi.
2. L’analisi dovrà prevedere una relazione generale tecnico-descrittiva che illustri gli elementi del P/
P/P/I/A in rapporto ai siti della Rete Natura 2000. Con riferimento alla integrità e coerenza della
rete Natura 2000, agli habitat e alle specie interessati dall'analisi,  deve essere data evidenza del
rispetto della normativa vigente, della coerenza tra i piani adottati e approvati e delle indicazioni
derivanti dagli obiettivi di conservazione individuati per i siti, dalle misure di conservazione e dagli
eventuali piani di gestione dei siti interessati.
3. Le metodologie utilizzate per la valutazione degli effetti determinati dal P/P/P/I/A devono essere
esplicite e documentate con riferimento al grado di conservazione di habitat e specie e agli obiettivi
di conservazione dei siti, anche qualora si facesse ricorso a metodi soggettivi di previsione quali ad
esempio il cosiddetto "giudizio esperto".
4. Per ciascun habitat e specie, elencati nel formulario ed eventualmente individuati nei rilievi di
campo, deve essere indicato se l'effetto è diretto o indiretto, a breve o a lungo termine, durevole o
reversibile, e deve essere definito in relazione alle diverse fasi del cronoprogramma di attuazione
del P/P/P/I/A. Deve essere indicato per ciascun habitat, habitat di specie e specie, se l'effetto sia
isolato o agisca in sinergia con altri effetti, e se l'effetto possa essere cumulativo con quello di altri
P/P/P/I/A. 
Pertanto gli elementi essenziali che devono essere valutati sono i seguenti: 
 Effetti Diretti e/o Indiretti;
 Effetto cumulo;
 Effetti a breve termine (1-5 anni) o a lungo termine;
 Effetti probabili;
 Localizzazione e quantificazione degli habitat, habitat di specie e specie interferiti;
 Perdita di superficie di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie (stimata sia in ettari

sia in percentuale rispetto alla superficie di quella tipologia di habitat indicata nello Standard
Data Form del sito Natura 2000 interessato);

 Deterioramento di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie in termini qualitativi;
 Perturbazione di specie. 
Nello specifico deve essere valutato e descritto quanto segue: 
 Il P/P/P/I/A interessa habitat prioritari (*) di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della

Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 
o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 
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o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 
o Vengono impattate  la  struttura e  le  funzioni  specifiche necessarie  al  loro mantenimento a
lungo termine? 

 Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario non prioritari ai sensi dell'Allegato I della
Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 
o Quali habitat di interesse comunitario vengono interferiti? 
o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 
o Vengono impattate  la  struttura e  le  funzioni  specifiche necessarie  al  loro mantenimento a
lungo termine? 

 Il  P/P/P/I/A interessa habitat  di  interesse comunitario  ai  sensi  dell'Allegato I  della  Direttiva
92/43/CEE, non figuranti tra quelli per i quali il sito/i siti sono stati designati (riportati con la
lettera D nel Site Assessment)? Se, Si: 
o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 
o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 
o Vengono impattate  la  struttura e  le  funzioni  specifiche necessarie  al  loro mantenimento a
lungo termine? 

 Il  P/P/P/I/A  interessa  o  può  interessare  specie  e/o  il  loro  habitat  di  specie,  di  interesse
comunitario prioritarie (*) dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE per i quali il sito/i siti sono
stati designati? 
o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 
o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.)? 
o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 
o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 
o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al mantenimento a lungo
termine degli habitat di specie? 

 Il  P/P/P/I/A  interessa  o  può  interessare  specie  e/o  il  loro  habitat  di  specie,  di  interesse
comunitario non prioritarie dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della Direttiva
2009/147/CE per i quali il sito/i siti sono stati designati? 
o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 
o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.)? 
o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 
o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 
o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al mantenimento a lungo
termine degli habitat di specie? 

 Il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali
il sito/i siti sono stati designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del P/
P/P/I/A?  Il  P/P/P/I/A può  interrompere  i  progressi  compiuti  per  conseguire  gli  obiettivi  di
conservazione?

 In  che  modo  il  P/P/P/I/A  incide,  sia  quantitativamente  che  qualitativamente,  su
habitat/specie/habitat di specie sopra individuati? Deve essere indicato e descritto quanto segue: 
o  la  superficie  di  habitat  di  interesse  comunitario  interessata  dal  P/P/P/I/A  viene  persa
definitivamente? 
o la superficie di habitat di specie interessata dal P/P/P/I/A viene persa definitivamente? 
o la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie viene frammentata? 
o il P/P/P/I/A interessa direttamente un sito riproduttivo, di svernamento, sosta, transito, rifugio
o foraggiamento di specie di interesse comunitario? 
o il P/P/P/I/A produce perturbazioni o disturbi su una o più specie nelle fasi del proprio ciclo
biologico, su uno o più habitat/habitat di specie? 
o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta cambiamenti in altri elementi ambientali, naturali e
seminaturali,  e morfologici  del sito  (es.  muretti  a secco,  ruderi  di  edifici,  attività agricole  e
forestali, zone umide permanenti o temporanee, etc.)? 
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o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta l'interruzione di potenziali corridoi ecologici? Se si, in
che modo e da quali specie possono essere utilizzati? 

 La realizzazione del P/P/P/I/A comporta il rischio di compromissione del raggiungimento degli
obiettivi di conservazione individuati per habitat e specie di interesse comunitario sia in termini
qualitativi che quantitativi? Perché?

 In che modo il P/P/P/I/A incide sull’integrità del sito? Deve essere descritto quanto segue: 
o la  realizzazione del  P/P/P/I/A può provocare cambiamenti  negli  aspetti  caratterizzanti  che
determinano la funzionalità del sito in quanto habitat o ecosistema? 
o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre alla modifica delle dinamiche ecosistemiche che
determinano la struttura e/o le funzioni del sito? 
o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre a modifiche degli equilibri tra le specie principali e
ridurre la diversità biologica del sito? 
o  la  realizzazione  del  P/P/P/I/A  può  provocare  perturbazioni  che  possono  incidere  sulle
dimensioni o sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali? 

Tale  analisi  deve essere  accompagnata da una quantificazione delle  incidenze  per  ogni  habitat,
habitat di specie e specie interferiti, individuando anche gli indicatori utili da monitorare. 

1.7 Valutazione del livello di significatività delle incidenze
1. Per ciascun habitat e specie di interesse comunitario deve essere quantificato e motivato, sulla
base di evidenze scientifiche comprovabili e con metodi coerenti, il livello di significatività relativo
all’interferenza  negativa  individuata  nella  fase  di  screening.  Si  ha  una  incidenza  significativa
quando  dagli  esiti  della  valutazione  emerge  una  perdita  o  variazione  sfavorevole  del  grado  di
conservazione  degli  habitat  e  delle  specie  di  interesse  comunitario  o  degli  habitat  di  specie
all'interno del sito e in riferimento alla regione biogeografica di appartenenza. Altresì l’incidenza è
significativa  se  viene  alterata  l’integrità  del  sito  o  viene  pregiudicato  il  raggiungimento  degli
obiettivi di conservazione sito-specifici.
2. Per gli habitat di interesse comunitario, tenuti in considerazione gli obiettivi di conservazione,
devono essere valutati i seguenti aspetti: 
a)  Il  grado di conservazione della  struttura,  che viene valutato mediante la  comparazione della
struttura della specifica tipologia di habitat con quanto previsto dal manuale d'interpretazione degli
habitat (http://vnr.unipg.it/habitat/) e con lo stesso tipo di habitat in altri siti della medesima regione
biogeografica. Più la struttura dell'habitat si discosta dalla struttura tipo, minore sarà il suo grado di
conservazione. 
b) Il  grado di conservazione delle funzioni, che viene valutato attraverso il mantenimento delle
interazioni  tra  componenti  biotiche  e  abiotiche  degli  ecosistemi  e  le  capacità  e  possibilità  di
mantenimento futuro della sua struttura, considerate le possibili influenze sfavorevoli. 
3. Per le specie di interesse comunitario, incluse le specie avifaunistiche tutelate dalla Direttiva
2009/147/UE,  tenuti  in  considerazione  gli  obiettivi  di  conservazione,  devono  essere  valutati  i
seguenti aspetti: 
a) Per il  grado di conservazione degli habitat di specie si effettua una valutazione globale degli
elementi dell'habitat in relazione alle esigenze biologiche della specie. Per ciascun habitat di specie
vengono verificate e valutate la struttura (compresi i fattori abiotici significativi) e le funzioni (gli
elementi relativi all'ecologia e alla dinamica della popolazione sono tra i più adeguati, sia per specie
animali  sia per quelle vegetali)  dell'habitat  in relazione alle popolazioni della specie esaminata.
Sulla base delle indicazioni sopra fornite, ad ogni habitat  e specie di importanza comunitaria o
habitat di specie interferito o meno dagli effetti del P/P/P/I/A, deve essere associata una valutazione
della significatività dell'incidenza: 
• Nulla (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità del sito); 
• Bassa (non significativa – genera lievi interferenze temporanee che non incidono sull’integrità del
sito e non ne compromettono la resilienza); 
• Media (significativa, mitigabile);
• Alta (significativa, non mitigabile). 
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I criteri in base ai quali sono individuati i diversi livelli di significatività dell’incidenza (incidenza
non significativa o nulla - bassa - media - alta) con riferimento agli habitat e alle specie devono
essere espressamente indicati  e  descritti.  Parimenti,  le  metodologie utilizzate  per la  valutazione
degli  effetti  devono  essere  espresse  e  documentate,  anche  qualora  si  facesse  ricorso  a  metodi
soggettivi di previsione quali ad esempio il cosiddetto "giudizio esperto". I dati relativi agli areali
delle specie e degli habitat di interesse comunitario che potenzialmente potranno subire incidenze
significative  basse,  medie,  o  alte  legate  all'attuazione  del  P/P/P/I/A in  esame  dovranno  essere
prodotti in formato vettoriale specificando il sistema di riferimento geografico utilizzato. 
4. L'analisi di cui sopra deve potersi concludere con: 
 una valutazione delle alterazioni sull'Integrità del Sito Natura 2000;
 una sintesi  del  livello  di  Significatività  del  P/P/P/I/A nei  confronti  degli  habitat,  habitat  di

specie, specie;
 una scheda sintetica di valutazione accompagnata da una descrizione motivata che tenga conto

anche delle modalità del verificarsi delle diverse incidenze generate dall’insieme degli effetti
(cumulo,  diretti  e/o  indiretti,  a  breve/lungo  termine,  alla  fase  di
cantiere/funzionamento/dismissione, etc.). 

1.8 Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione
1.  Le  Guide  dell’Unione  europea  introducono  le  misure  di  mitigazione,  o  attenuazione,  della
V.Inc.A. quali misure intese a ridurre al minimo o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un
P/P/P/I/A durante o dopo la sua realizzazione. Dunque le misure di mitigazione sono finalizzate a
minimizzare  o  annullare  gli  effetti  negativi  del  P/P/P/I/A sui  siti  al  di  sotto  della  soglia  di
significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, senza
arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi.
2. L’individuazione delle misure di mitigazione deve essere riferita a ciascun fattore di alterazione
che implica incidenze significative negative. Ogni misura di mitigazione proposta deve basarsi su
principi scientifici che ne garantiscono l'efficacia. La descrizione della misura di mitigazione deve
chiarire dettagliatamente in che modo la stessa annullerà o ridurrà gli effetti negativi che sono stati
identificati, definendo le condizioni e i valori di riferimento da conseguire per mantenere l'effetto al
di sotto della soglia di significatività.
3.  La descrizione  di  ciascuna misura  di  mitigazione dovrà  essere  articolata  rispetto  ai  seguenti
argomenti: 
a) il responsabile dell'attuazione;
b) le modalità di finanziamento; 
c) i fattori di disturbo e/o interferenza coinvolti e la definizione dei parametri che caratterizzano gli
effetti a seguito delle misure di mitigazione proposte; 
d) la fattibilità tecnico-scientifica e l'efficacia; 
e) le modalità di attuazione; 
f) l'estensione degli habitat di interesse comunitario coinvolti e il loro grado di conservazione a
livello di ciascun sito interessato; 
g) la consistenza delle popolazioni delle specie coinvolte e il loro grado di conservazione a livello di
ciascun sito interessato; 
h) i valori attesi dei parametri che descrivono il grado di conservazione degli habitat e delle specie,
da raggiungere a seguito dell'attuazione della misura di mitigazione; 
i) le modalità e la durata della gestione delle aree in cui si attua la misura; 
l) la scala spazio-temporale di attuazione con un cronoprogramma in relazione al P/P/P/I/A; 
m) il programma di monitoraggio, da attuare fino al completo raggiungimento dell'efficacia della
misura; 
n) le modalità di controllo sull'attuazione della misura; 
o) le probabilità di esito positivo. 
4.  A  seguito  della  previsione  degli  esiti  delle  misure  di  mitigazione  sulla  significatività
dell’incidenza  riscontrata  è  necessario  svolgere  una  verifica  nell'ambito  dello  Studio  V.Inc.A.
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tenendo  conto  dell'applicazione  di  dette  misure  di  mitigazione,  ed  esprimere  una  valutazione
complessiva utilizzando sinteticamente i diversi livelli di seguito elencati: 
• Mitigata/Nulla (non significativa – non genera alcuna interferenza sull’integrità del sito); 
•  Mitigata/Bassa  (non  significativa  –  incidenza  già  mitigata  che  genera  lievi  interferenze
temporanee che non incidono sull’integrità del sito e non ne compromettono la resilienza); 
• Mitigata/Media (significativa, non ulteriormente mitigabile); 
• Mitigata/Alta (significativa, non ulteriormente mitigabile). 
5.  La predetta  verifica deve essere accompagnata da una descrizione motivata  che tenga conto
anche  degli  effetti  e  dell'efficacia,  sia  in  termini  qualitativi  che  quantitativi,  derivanti
dall'applicazione delle misure di mitigazione sopra richiamate. In caso di esito di incidenza mitigata
Media e Alta, le interferenze si devono considerare come significative. Se le misure di mitigazione
sono valutate sufficienti, diventano parte integrante delle specifiche del P/P/P/I/A.
6.  A conclusione  di  questa  fase,  è  necessario  inserire  una  tabella  riassuntiva  sull’esito  delle
valutazioni svolte in merito alla significatività delle interferenze, con e senza l’individuazione di
misure di mitigazione.
7. E’ opportuno evidenziare che qualora, nonostante l'individuazione delle Misure di Mitigazione
permanga una incidenza significativa (media ed alta), e vi è intenzione da parte del proponente di
realizzare comunque il P/P/P/I/A, occorre avviare una fase di analisi e valutazione delle Soluzioni
Alternative, che a loro volta possono prevedere mitigazioni.

1.9 Conclusioni dello Studio di Incidenza
1. In base al percorso fin qui effettuato, nelle conclusioni dello Studio di incidenza, è necessario
esplicitare se l'incidenza sul Sito o sui siti Natura 2000 può essere significativa, non significativa, o
non conosciuta o prevedibile. 
2. Lo studio si può concludere con due modalità: 
a)  è  possibile  concludere  in  maniera  oggettiva  che  il  P/P/P/I/A  non  determinerà  incidenza
significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito/i Natura 2000 tenuto
conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 
b) non è possibile escludere che il P/P/P/I/A determinerà incidenza significative, ovvero permane un
margine di incertezza che, per il principio di precauzione, non permette di escludere effetti negativi
sul sito/i Natura 2000. 
3. La conclusione riportata dovrà essere sottoscritta, per assunzione di responsabilità, dal Tecnico o
dal team di specialisti incaricati alla redazione dello Studio V.Inc.A. Nel caso in cui si sia pervenuti
alla conclusione b), lo Studio V.Inc.A. da presentare all’Autorità Compentete per la V.Inc.A. potrà
già contenere una analisi delle possibili Soluzioni Alternative a minor impatto ambientale. 

1.10 Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio
1. Al fine di consentire una consultazione speditiva dello Studio  V.Inc.A. da parte dell’Autorità
Compentete per la V.Inc.A., si suggerisce di inserire oltre alla bibliografia anche un’appendice che
includa  tutti  gli  strumenti  e  i  documenti  di  consultazione  bibliografico  utili,  anche  utilizzando
collegamenti ipertestuali. 
2. A titolo di esempio, possono essere inseriti: 
• Scheda Natura 2000 (Standard Data Form - Natura 2000) aggiornata del sito e relativa cartografia;
• Misure di conservazione dei siti Natura 2000 generali e specifiche; 
• Eventuali Piani di Gestione di Siti Natura 2000 adottati dalla Regione; 
• Eventuali studi specifici o risultati di attività di monitoraggio; 
• Bibliografia scientifica di settore; 
•  La gestione dei  siti  della  rete  natura 2000.  Guida all'interpretazione dell'art.  6 della  Direttiva
Habitat" 92/43/CEE" - Ufficio delle pubblicazioni delle Comunità Europee, 2018; 
• Documento di orientamento sull'articolo 6, paragrafo 4, della Direttiva "Habitat" (92/43/CEE).
"Chiarificazione  dei  concetti  di:  soluzioni  alternative,  motivi  Imperativi  di  rilevante  interesse
pubblico, misure compensative, Coerenza globale, parere della commissione"; 
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• "Valutazione di piani e progetti aventi un'incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000.
Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat" 92/43/
CEE" - Commissione europea DG Ambiente, Novembre 2001; 
• "Manuale per la gestione dei siti Natura 2000", elaborato dal Ministero dell'Ambiente e Tutela del
Territorio e del Mare nell'ambito del progetto LIFE Natura 99/NAT/IT/006279; 
•  "Le  misure  di  compensazione  nella  direttiva  habitat"  (2014)  della  DG  PNM  del  Ministero
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare; 
•  Manuale  italiano  di  interpretazione  degli  habitat  (Direttiva  92/43/CEE)  (2010)
http://vnr.unipg.it/habitat/ 
•  Genovesi  P.,  Angelini  P.,  Bianchi  E.,  Dupré E.,  Ercole S.,  Giacanelli  V.,  Ronchi  F.,  Stoch F.
(2014). Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e
trend. ISPRA, Serie Rapporti, 194/2014 
• etc. 
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